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A tutte le vittime di usura, estorsione, truffe e vessazioni bancarie . Agli amici e sostenitori . Alle Associazioni ed agli organi di informazione .

Ascoli Piceno 02.08.2008 // 31^ settimana dell’anno 
Lo scorso 24 Luglio 2008 si è tenuta presso il Tribunale di Ascoli Piceno l’udienza preliminare nei confronti dei Dirigenti pro-tempore della Banca Antonveneta . Su istanza dei legali degli imputati l’udienza è stata rinviata al 09.10.2008. Il motivo fondava sul fatto che la cancelleria non aveva ancora consegnato le 1000 fotocopie del fascicolo richieste. 
Il 09 ottobre arriverà presto. Noi siamo pazienti. 
Nel frattempo stiamo sollecitando il P.M. affinché disponga richiesta di rinvio a giudizio anche nei confronti dei Direttori Generali ed A.D. di  Banca di Roma/Capitalia, CARISAP/gruppo INTESA, TERCAS S.p.A., Unicredit Banca , Sanpaolo Imi ed ex-Banco di Napoli. 
Cogliamo l’occasione per fare gli apprezzamenti e gli auguri più sinceri al Rapallese Sebastiano QUAGLIA, vittima di usura bancaria, che si è laureato in giurisprudenza con 110 e lode ed il diritto alla pubblicazione della tesi .  Bravo Sebastiano . Anche noi pubblicheremo la tua tesi . Complimenti anche per il blog .
Tra le novità segnaliamo i seguenti fatti :
-
Una esilarante lettera che il nuovo A.D. della Banca Antonveneta, Giuseppe MENZI, ha inviato a tutti i clienti ;

-
L’Imprenditore Luigi Tuppini, sostenuto anche dal Comune di Verona, ha ingaggiato una battaglia legale con le Banche usuraie,: la Ns. solidarietà a Tuppini  ;

-
Il 23 luglio scorso abbiamo pubblicato due interessanti articoli del Sig. Nino De Masi  che riproponiamo . 

Nella precedente NEW’S pubblicammo una inchiesta senza veli sulla casta di certe Associazioni dei Consumatori che si dividono soldi pubblici per milioni di Euro . 
Oggi proponiamo una riflessione sul ruolo delle Associazioni Antiracket ed Antiusura che ancora non si dividono i soldi pubblici.

Da esperienza vissuta in questi ultimi anni abbiamo preso coscienza che dette Associazioni sono costituite, generalmente, da liberi professionisti (Economisti ed Avvocati). Gente che non ha problemi e che spesso utilizza l’Associazione per incrementare il proprio volume di affari . E’ rara la presenza ai vertici di vittime di usura, truffe ed estorsione bancaria . 
Talune Associazioni sono composte e rappresentate da vittime di usura ed estorsione comune o criminale che hanno già risolto i propri problemi ed utilizzano l’Associazione come veicolo pubblicitario, mediante il quale spettacolarizzare le disgrazie umane, raccogliere Associati con quote d’iscrizione sempre più elevate e ritagliarsi lauti stipendi .

Tutti fanno a gara per essere presenti sulla stampa locale e nazionale o in televisione, per parlare delle disgrazie altrui che quasi mai riescono a risolvere . Promettono miracoli che non si realizzano.
Alcuni usano le Associazioni come strumento di reddito, altri come rampe di lancio per fare carriera politica, altri ancora per estorcere denaro alle vittime che dovrebbero tutelare (Cfr. art. de l’Espresso)  .

C’è chi promuove folcloristiche marce, chi aderisce a manifestazioni di piazza, chi organizza seminari tecnici e giuridici e chi scrive lettere aperte e pubblici appelli, tanto disperati quanto inutili, indirizzati ai Presidenti delle Banche, all’ABI, a Banca d’Italia, al Presidente Repubblica, del Consiglio e dell’Antitrust  .

Tutti, alla fine del mese, portano a casa qualcosa, (parcelle, quote associative, prebende varie, tangenti, lauti stipendi) mentre le vere vittime di usura ed estorsione restano a bocca asciutta. Soli, ad affrontare l’emergenza dei problemi quotidiani. Soli a garantirsi la sopravvivenza .

Le vittime bancarie in Italia sono milioni, ma pochi si occupano seriamente di Loro. 
E’ una materia troppo difficile e c’è una controparte troppo potente . 
Chi afferma  di occuparsene, in verità, è più intento a curare i propri affari ed a ricercare complici scorciatoie con le Banche stesse . 
Si guardano bene dall’affrontare le Banche a muso duro . 

Le vittime bancarie restano senza voce e senza una vera rappresentanza. 
Vessati dai colossi Bancari che detengono ingenti privilegi normativi (segnalazione unilaterale e discrezionale alla Centrale Rischi, possibilità di proporre Decreti Ingiuntivi con le dichiarazioni dei propri funzionari ecc..) le vittime impiegano anni per dimostrare le proprie ragioni. Nel frattempo, muoiono fisicamente ed imprenditorialmente . 

Le Banche hanno risorse economiche illimitate, mentre le loro vittime sono disperate . 

La Banca d’Italia, controllata al 100% dalle Banche, da una parte incensa i nostri governati con improbabili suggerimenti per curare l’economia nazionale, dall’altra offre la propria connivenza alle vessazioni ed alle ruberie bancarie, rendendosi complice dei medesimi reati commessi dalle Banche che dovrebbe controllare  .

Le Associazioni addebitano le responsabilità delle frodi bancarie ora al Direttore di filiale (!), ora al meccanismo perverso della C.M.S. e corrono a firmare “Accordi Quadro”, meglio noti come “Accordi Beffa”. Nessuno sollecita o incoraggia denuncie-querele contro le Banche e la Banca d’Italia. Non abbiamo ancora visto un rappresentante di Associazione recarsi dai P.M. a sostenere le nostre denuncie.
Non abbiamo mai appreso di Associazioni che siano andate a spiegare ai P.M. che le ruberie bancarie non sono fatti isolati, ma il risultato di strategie dirette a sottrarre capitali ai clienti, mediante l’utilizzo di sofisticati espedienti  di alta ingegneria economica, elaborati a tavolino da menti delinquenziali .

Strategie concordate tra le Banche per derubare i propri clienti, parte debole del rapporto contrattuale, in maniera apparente lecita  . 

Noi restiamo ottimisti e pensiamo che i delinquenti saranno condannati. Siano in tanti e stiamo crescendo. Anche tanti P.M. stanno indagando senza timori reverenziali .

Per concludere, le Associazioni Antiracket ed Antiusura servono e vanno sostenute laddove svolgono il proprio ruolo con professionalità. Diffidate dalle Associazioni che prendono i fondi dallo Stato e da quelle che corrono a firmare gli accordi beffa .

A chi ci chiede notizie della SOS Utenti, rispondiamo che è un’Associazione dove la dialettica è garantita . Taluni errori ed iniziative inutili vengono compiuti, riteniamo in buona fede. Certo, non riesce a fare miracoli. Potrebbe fare di più . Il programma del Vice Presidente è stato approvato all’unanimità, si spera di poterlo realizzare.

Buone ferie a tutti 





EMIDIO 
Vice Presidente SOS Utenti

Con delega Antiracket ed Antiusura

